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I tarocchi e la volontà divina
«Tarocchi: Storia, Arte e Magia» è il titolo della mostra curata dall’Associazione «Le Tarot»,
organismo di studio e ricerca storica composto da autorevoli personalità del mondo accademico e
culturale italiano presieduto da Andrea Vitali, iconologo medievista, che sarà presentata a Rimini
dal 13 al 15 aprile, (Palazzo dei Congressi) in occasione della Gran Loggia 2007 del Grande Oriente
d’Italia di Palazzo Giustiniani, la maggiore istituzione massonica italiana.  All’inizio del
quattrocento il mazzo dei Tarocchi fu inventato non solo per giocare a carte, ma anche per
insegnare ai giocatori i mezzi e gli strumenti per con cui scoprire la volontà divina. Secondo la
concezione cosmologica del tempo, legata all’aristotelismo, l’uomo poteva percepire il pensiero
divino solo attraverso degli intermediari - che appaiono nei Tarocchi - ad esempio le virtù e gli astri
che con il loro moto influenzano la vita sulla Terra.  Alla Gran Loggia 2007 «Pedagogia delle libertà»,
oltre alla mostra «Tarocchi, Storia, Arte e Magia, sono previste numerose iniziative culturali aperte
al pubblico:dibattiti e tavole rotonde alle quali parteciperanno studiosi, storici, filosofi e sociologi,
che esamineranno, tra l’altro, il ruolo della Massoneria rispetto ai grandi temi della società di oggi.

SCAFFALE

Complotto contro i Medici
«L’oro dei Medici» di Patrizia Debicke Van der Noot  (Corbaccio) - Granducato di Toscana,
1597. L’Italia è ormai caduta in mano agli eserciti stranieri, ma la sua cultura si diffonde
in tutta Europa. E non solo quella: anche il denaro. I banchieri più potenti che servono i
sovrani europei sono italiani, sono genovesi, sono fiorentini. Firenze è uno stato ricco in
mano a una dinastia di banchieri: i Medici. E l’oro dei Medici fa gola a tanti e chi non rie-
sce ad averlo in prestito, può anche cercare di sottrarlo in modo illecito. Per esempio or-
ganizzando il rapimento dei figli del granduca Ferdinando I, con l’aiuto di spie, diploma-
tici e preti corrotti. Ma del complotto viene a sapere il fratellastro di Ferdinando, don Gio-
vanni de’ Medici, geniale architetto, ingegnere, poeta e musicista, nonché comandante
della flotta granducale e amante delle belle donne. Fra Livorno, Firenze e Ajaccio, in bet-
tole malfamate e in ville aristocratiche, Don Giovanni, insieme al fidato capo della polizia
del Granducato, conduce un’indagine che lo porterà a scoprire i mandanti e ad affrontar-
li in un’emozionante battaglia navale al largo delle coste toscane. N. M.

Modì e la bella poetessa russa
Mosca scopre il pittore Amedeo Modigliani per cui la Achmatova perse la testa a Parigi

alattia Modi-
gliani a Mosca,
dove dal 20
marzo in media
12.000 persone
al giorno visita-
no la prima

grande mostra russa dedicata all’arti-
sta livornese. Accanto alle 46 opere
provenienti dai maggiori musei del
mondo, è esposto il materiale docu-
mentario del Modigliani Institut Archi-
ves Legales Paris Rome, consultabile
anche su due terminali attivati dallo
sfioramento della mano. Il sistema tec-
nologico sarà a Roma nella futura ’Ca-
sa Modigliani’ ed entro un mese su In-
ternet. 

Il sistema realizzato dalla società
Accenture è in grado di gestire 680
immagini attraverso le quali è possibi-
le ricostruire non solo la vita e l’opera
di Modigliani, ma anche, ha precisato il
presidente del Modigliani Institut Ch-
ristian Parisot, il periodo storico e l’am-
biente artistico della Parigi dell’epoca.
La versione per il museo Pushkin è in
russo e in inglese e risponde alle esi-
genze di ogni tipo di visitatore. 

In Russia, ha aggiunto il curatore
dell’arte moderna del museo moscovi-
ta, Vladimir Goriainov, «Modigliani è
leggenda» e c’è molto interesse per la
sua vita avventurosa, per gli amori
passionali che l’hanno caratterizzata.
Non a caso la mostra (intitolata Mee-
ting Modigliani) è in gran parte incen-
trata sulla relazione tra l’artista italia-
no e la poetessa russa Anna Achmato-
va, che, in viaggio di nozze a Parigi nel
1910, per lui lasciò temporaneamente
il marito. La Achmatova possedeva an-
che undici disegni che Modì le aveva
regalato, la maggior parte perduti du-
rante gli anni della rivoluzione. 

«La figura di Modigliani - ha spiega-
to Goriainov - è molto complicata e,
per noi russi è ed a lungo è rimasta av-
volta nella leggenda perché, pur non
conoscendone a fondo l’arte, è giunta
fino a noi la storia della sua giovane
moglie morta suicida e della sua storia
d’amore con la poetessa russa Anna
Achmatova, al centro della rassegna».

Del resto, ha detto Goriainov, Modi-
gliani, pur così amato, non è presente

M
nelle collezioni russe e questo forse si
spiega con il fatto che la sua arte era al-
la frontiera tra tradizione e avanguar-
die. 

«Su Modigliani - aggiunge Vladimir
Goriainov - si apre una questione diffi-
cile da comprendere: i collezionisti
russi compravano opere francesi del-
l’epoca, ma nessuno di loro ha mai ac-
quistato un quadro di Modigliani, for-
se perché l’artista si è trovato ad opera-
re in un momento di passaggio tra il
nuovo e il vecchio, risultando troppo
all’avanguardia per chi cercava la tradi-
zione e, al tempo stesso, troppo classi-
co per chi, invece, desiderava il nuovo.
Questa, credo, fu la sua tragedia».

Un’incomprensione dovuta alla cul-
tura dell’epoca, forse, alla quale però
corrisponde oggi una grande fortuna,
in parte dovuta proprio a quell’alone
leggendario che accompagna la figura
di Modigliani. Ma ora, ammirarne i di-
pinti e le sculture, prosegue Goriai-
nov, aiuta le nuove generazioni di arti-
sti russi a capire l’arte del ’900, in
quanto Modì, «non interessato a spac-
care o distruggere, aveva creato un
modello plastico nuovo». 

Tra i documenti esposti a Mosca an-
che molte foto, tra i soggetti figurano,
oltre ad Amedeo Modigliani, la sua ca-
sa natale, uno dei suoi atelier, i suoi ge-
nitori, Pablo Picasso. In mostra anche
la corrispondenza epistolare con Jean-
ne Hebuterne, l’amore della sua vita.

L’interesse per Modigliani è dunque
in crescendo in Russia, dove stanno
apparendo alcune opere dalle colle-
zioni private e bisognerà accertarne
l’autografia. Per tutta questa attività
Goriainov entrerà a far parte del Modi-
gliani Institut che si appresta a imple-
mentare l’apparato del sistema tecno-
logico. Se entro il mese quello che cor-
reda la mostra sarà consultabile via
internet, più avanti sarà ultimata la
versione definitiva in italiano e france-
se, con filmati e altro materiale foto-
grafico. Nella Casa Modigliani, che do-
vrebbe essere aperta a Roma, potreb-
bero esserci i due schermi intelligenti
adesso al Pushkin e il sofisticato siste-
ma di telecamere che permettono di
sfogliare il sistema come un libro.

NICOLETTA CASTAGNI ANNA AKHMATOVA, CONOSCIUTA DALL’ARTISTA A MONTPARNASSE NEL 1910.

UNA MOSTRA AD ADRIA

L’arte dei Balkani
on 200 preziosi reperti, capolavori d’arte custoditi al
Museo Nazionale di Belgrado, allestiti nella grande
mostra Balkani, antiche civiltà fra Danubio e Adriati-
co, riapre al pubblico il Museo Nazionale Archeologi-

co di Adria (Rovigo). Dal 7 luglio i tesori delle tombe principe-
sche, gli ori e i bronzi del museo serbo, per la prima volta in
Italia, si affiancheranno alle collezioni pre-romane di nuovo
visibili. La rassegna, curata da Giovanni Gentili, è stata realiz-
zata in collaborazione tra la Soprintendenza archeologica
del Veneto e la Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Ro-
vigo e presenta i reperti più importanti delle raccolte del Mu-
seo di Belgrado, attualmente chiuso per restauri, attraverso le
quali si potranno documentare mille anni di storia degli an-
tichi popoli balcanici. Il periodo preso in considerazione è
quello che va dall’VIII secolo a.C. fino alla prima età romana,
per raccontare le popolazioni che si avvicendarono da una
parte all’altra dell’Adriatico. Mare che prende il nome proprio
dalla città di Adria, sul Delta del Po, la cui riattivazione del Mu-
seo nel Parco Nazionale contribuirà a far rivivere gli albori del
suo splendore.

Dalla cultura degli Hallstatt a quelle dei Traci, dai Macedo-
ni ai Galati, alle scorribande delle popolazioni germaniche dei
Cimbri e Teutoni fino all’arrivo definitivo dei Romani sul Da-
nubio, il percorso espositivo ricostruisce le civiltà delle gen-
ti nomadi con i reperti straordinari rinvenuti, in particolare,
nelle sepolture principesche. Come la tomba di Novi Pazar,
che, tra i gioielli e vasellame ritrovati, vanta i due cinturoni
d’oro del tipo Mramorac, caratterizzati da decorazioni geome-
triche realizzate a sbalzo su spessa e alta lamina d’argento, i
sei pettorali circolari, sempre in oro, di oltre 20 cm di diame-
tro ciascuno, e altre grandi placche auree, destinate probabil-
mente alla decorazione dell’abbigliamento del defunto. Si
tratta di oggetti che devono molto alla cultura greca-macedo-
ne, a testimonianza delle strette relazioni sociali e commer-
ciali proprie delle popolazioni stanziatesi nell’area tra il VI e
il V secolo a.C., e che detenevano il potere militare.

Magnifica la maschera funeraria d’oro, di squisita fattura,
che, applicata all’altezza del volto del defunto, ne perpetua-
va l’identità e ne celebrava la dignità imperitura. Sarà esposta
insieme alle due maschere di elmo in bronzo, le uniche rin-
venute in Serbia. Importanti anche i corredi funerari rinvenu-
ti a Corug, dove è notevole l’influenza celtica, mentre testimo-
niano un’altissima qualità artistica le due statue di Satiri
provenienti dagli scavi di Stobi. Si tratta di originali bronzei,
databili tra il II e I secolo a.C., rinvenuti in ottime condizioni.
L’uno danzante, l’altro suonatore, sono capolavori della scul-
tura in bronzo di quest’epoca, contraddistinta dal permane-
re degli ideali classici di stampo lisippeo e da connotazioni
realistiche proprie della produzione italica.

SILVIA BUGGIARETTI
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DIECI ANNI DALLA MORTE DEL POETA DIALETTALE IGNAZIO BUTTITTA

Una voce di denuncia e speranza
ieci anni fa, il 5 aprile 1997, mori-
va Ignazio Buttitta, voce corpu-
lenta di denuncia e di speranza.
Ricordare è tenere vivo un dibatti-

to di valori, perché un populu/ diventa po-
viru e servu/ quannu i paroli non figghianu
paroli/ e si mancianu tra d’iddi. Nella sua
opera Buttitta ha rappresentato la plurise-
colare miseria siciliana (surfarara, zappatu-
ra, matri tutt’ossa, picciriddi sicchi comu
pagghia), le molte stragi contadine, la vio-
lenza nazifascista e quella mafiosa.

Di testo in testo il suo sguardo dalla Sici-
lia, porcu scannatu, terra di jurnateri sche-
letri, di emigranti vinnuti all’asta, di picci-
riddi che giocano nta munnizza nvidiati di
li porci, si allarga fino ad abbracciare il
mondo intero, varca di pagghia sul punto di
affondare, su cui l’ingiustizia ammunzed-
da negghi e nverni che potrebbe sgombra-
re solo il fuoco messianico e utopico del so-
cialismo. 

Nella poetica di Buttitta l’ambiente po-
polare d’origine, la lunga militanza comu-
nista, la lezione realistica della modernità
(Quasimodo, Vittorini, Levi, Majakovskij) si
fondono con la lezione meridionalistica

D
verghiana e con la tradizione delle canzu-
ni e delle "storie" siciliane. Perciò il mito del
poeta in piazza, "foddi chi ragiuna". 

E svaria da un didatticismo laico e profa-
no, violentemente antireligioso e anticleri-
cale, alle icone devozionali del Cristo
mmazzatu nnuccenti e dell’Addolorata
matri disgraziata, con il compianto-lode
del Crucifissu subillaturi e re di poviri (La-
mentu pi Turiddu Carnivali, A Crucifissio-
ni). 

Da un erotismo chiassoso,  sarcastico,
scurrile a una accorata profonda malinco-
nia esistenziale (Non mi manca nenti,/ non
disidiru nenti;/ sulu na curuna pi ricitari u
rusariu a sira/ e non c’è nuddu/ chi mi la
porta di ferru filatu/ pi nchiaccarimi a un
palu!) alla spoglia crudezza del resoconto
storico-cronachistico: cca davanti a l’occhi
mei/ viu campi di sterminiu…miliuna di

pirsuni/ prima carni e poi sapuni.
Nell’attuale vuoto di ideali, tra tanta ba-

bele mediatica e scolarizzazione sprecata,
fa da monito l’ardore dell’autodidatta But-
titta per la forza liberatrice e eversiva del-
la cultura: l’omu non cancia sorti e distinu/
si havi u televisori/ si havi a lavatrici/ si ha-
vi l’aspira polvere (e l’elenco può scorrere
a iosa)…si havi a panza china/ e u cirived-
du vacanti/ A panza non è artaru…non è
tronu/ c’è a mmerda. L’ignorante nta gaggia
du patruni/ fa u pappagaddu e non si
nn’adduna. Ignoranti solo gli analfabeti
(incolpevoli) di ieri o, peggio, i senza-me-
moria storica di oggi, con una manu nto
portafogghiu/ e n’autra nta panza? Peren-
torio dunque il martellamento di formule
interlocutorie (parru cu tìa, aricchi o sonu,
ascutami, ti vogghiu diri) e pressante l’in-
chiesta: Cu m’assolvi?/ Cu t’assolvi?/ A sto-
ria no…Si putemu abbattiri/ i mura di pe-
tra d’ossa/ chi ghisamu ogni ghiornu/ chi
manu lordi/ tu e io, chi manu lordi/ e non lu
facemu, ostinandosi il poeta da "foddi" a
volere vedere il mondo giuiri e cantari/ cu
l’occhi di l’omini c’hannu ancora a nasciri!

MARIA NIVEA ZAGARELLARITRATTO DI IGNAZIO BUTTITTA POETA IN PIAZZA

LA SICILIA GIOVEDÌ 5 APRILE 2007

26. Cultura  spettacoli
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